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ROMA Meno tre e poi scatterà
l’ora zero della rivoluzione su
due ruote per i maggiorenni che
dal 30 marzo potranno girare in
motorino solo a testa coperta. E,
in vista dell’entrata in vigore del
casco obbligatorio, c’è un eserci-
todicentaurichesuicinquantini
ci lavora ma al quale la nuova re-
gola proprio non va giù anche se
lozoccolodurodegliindiciplina-
ti è in diminuzione. L’universo
dei pony è infatti sul piede di
guerra. Sono ancora in molti a
non accettare l’obbligo e a mu-
gugnare. I più arrabbiati sono i
ragazzi che consegnano pizze
fumanti a domicilio per i quali

il casco è considerato un in-
tralcio. Senza contare che, nel-
la maggior parte dei casi, do-
vranno pensare di tasca pro-
pria a dotarsi del copricapo per
poter saltare in sella, pena il
posto di lavoro. Malumore stri-
sciante anche tra chi garanti-
sce la consegna rapida dei pli-
chi, ma in questo caso molte
aziende hanno scelto di forni-
re i caschi in comodato d’uso e
non sono intenzionate ad ac-
cettare trasgressori. Tanto più
che hanno pensato di sfruttare
l’occasione per mandare in gi-
ro il simbolo delle società. Il
proteggi-testa, che abbatte del

40%, secondo il ministero dei
Lavori Pubblici, il numero di
vittime, sarà infatti uguale per
i ragazzi della Pony Express
che ha previsto di inserire nel
kit di lavoro fornito in dota-
zione, un casco uguale per tut-
ti, come una sorta di marchio
di riconoscimento.

Sono 350 i caschi, riferisce il
responsabile della filiale di Ro-
ma della Pony Express (una
delle 10 esistenti in Italia),
Piergiorgio Aureli, ordinati per
gli altrettanti pony che lavora-
no per la società su scala na-
zionale. La scelta è caduta sul
tipo «jet», una via di mezzo tra

quello integrale, che impedisce
la comunicazione con la sala
radio, e la cosiddetta «scodel-
la», scartata perché oltre al fat-
to di non essere omologata,
non garantisce alcuna sicura
protezione. I caschi saranno
tutti uguali e faranno parte
della dotazione ufficiale (giac-
che, casacche, apparati radio
ecc.) dei pony, sia per quelli
che verranno assunti regolar-
mente, secondo una nuova
strategia dell’azienda (che do-
terà i dipendenti anche di mo-
torini) che per quanti riman-
gono liberi professionisti. Ope-
razione casco anche per i 100

ragazzi di Speedy boys. Saran-
no numerati, riferisce l’ammi-
nistratore Renato Schirripa e
verranno fornite cuffie per ga-
rantire l’igiene. «Da tempo fac-
ciamo opera di sensibilizzazio-

ne - ha detto
Schirripa - ma
sudo sette ca-
micie per
convincere i
pony a indos-
sare il casco»
anche se cre-
de che dal 30
marzo un
buon 90% lo
farà. E nono-
stante ci sia
uno zoccolo
duro di con-
vinti trasgres-
sori, sono
sempre più
numerosi co-
loro che si

stanno convincendo, alcuni
avendo vissuto brutte espe-
rienze sulla loro pelle. «Qual-
cuno mi ha perfino ringraziato
- ha detto Schirripa - per averlo
costretto a mettere in casco».

Casco obbligatorio, rivolta dei pony-express
Tre giorni ancora e tutti i centauri dovranno indossarlo

27INT01AF02
1.50
10.0

IN SPAGNA

Macchinisti fermi
Ferrovie in tilt
ormai da 4 giorni
■ Quartogiornodiscioperodei

macchinisti inSpagnadovela
protesta,chesarebbedovutafini-
revenerdì,èandataavantianche
ierisenzapreavvisoesenzacosì
avereassicurati iserviziminimi
perchiviaggia.Loharesonotoie-
ri lacompagniaRenfe.Trale
grandilineedicollegamentosol-
tantoquellaagrandevelocitàtra
MadrideSiviglia(sud)funziona
normalmente,mentreperglialtri
trattisonoinfunzionelineediau-
tobus.Ilsindacatospagnolodei
conduttoriditrenoavevalancia-
toil15marzoscorsounpacchet-
todiscioperidi18giornidafare
entroilmesedimaggio.

Scioperi, una domenica di passione sui treni
Pesanti disagi. Ma gli autonomi: abbiamo rispettato le regole. E oggi l’Alitalia cancella 24 voli
E la stagione
delle proteste
non è finita

RAUL WITTENBERG

ROMA Tuttoregolare.Unamoda-
lità di trasporto come le ferrovie
viene quasi paralizzata dai sinda-
cati autonomi per le 24 ore del
week end, un giorno dopo il caos
nel trasporto aereo. Ma è tutto re-
golare. Secondo la legge che disci-
plina le astensioni dal lavoro nei
servizi essenziali, anche nella ver-
sione riformata in discussione al
Senato, si tratta di situazioni di-
verseingiornidiversi-perlopiùdi
domenica - per differenti «bacini
d’utenza»: non c’è sovrapposizio-
ne, loscioperoè legittimo.Edève-
ro. È «perfettamente regolare»,
anzi il governo dovrebbe smetter-
laconleinvettivecontrolavorato-
riesindacati,hadichiaratoilcoor-
dinatore dei macchinisti del Co-
mu (una delle sigle dell’Orsa) Fa-
bio Galvani, entusiasta per il suc-
cessodellaprovadiforza: sarebbe-
ro stati in circolazione in tutta Ita-
lia «non più di 20 treni» e non sa-
rebbero stati garantiti nemmeno i
servizi minimi. Per il Comu ha
aderito allo sciopero l’80% dei la-
voratori ed hanno circolato solo i
treni guidati dal 20% dei dipen-
dentichenonaderisceallosciope-
ro. «La protesta è regolare - hadet-
to ancora Galvani - abbiamo inse-
guito per mesi il ministro dei Tra-
sportipercercareunasoluzionedi
mediazione in una vertenza che
vede la riduzione di 20 mila ferro-
vierieiltagliodelsalariodel20%».

SecondoleFerrovierispettoallo
scioperoprecedentedellestessesi-
gle sindacali, i livelli di adesione
sono «in lieve crescita, ma, co-
munque, piuttosto bassi». All’agi-
tazione, dalle 21 di sabato alle 21
di ieri sera,«perquantoriguardale
due categorie più significative, la
percentuale delle adesioni è del
26% per i capistazione e del 31%
per imacchinisti».SecondoleFssi
«conferma il programma annun-
ciato dalle Fs nei giorni scorsi, con

un 44% dei treni previsti dall’ora-
rio ufficiale che partono e arriva-
no».

Le associazioni di utenti e con-
sumatori (Mfd-Cittadinanza atti-
va, Aduc e Federconsumatori)
protestano: l’effetto di uno scio-
pero che, precisano, è un diritto
costituzionale, non può avere ri-
cadute così devastanti sugliutenti
«letteralmente presi in ostaggio».
In tre distinti comunicati le asso-
ciazioni chiedono al governo un
decreto per sanare il ritardo della

nuova legge di regolamentazione
degli scioperi e per i passeggeri al-
meno lagaranzia di ottenere le in-
formazioni essenziali per soprav-
vivereagliscioperi.SecondoAnna
Ciaperoni della Federconsumato-
ri - che annuncia una denuncia
penale alla magistratura - in di-
scussione c’è «la legittimità delle
forme di sciopero che, anziché
colpire le imprese, danneggiano i
cittadini».

Ma com’è andata ieri? La situa-
zione è stata caotica nella matti-

nata con un blocco pressoché to-
tale della circolazione; nel pome-
riggioèandata, invece,moltome-
glio. Nella consueta guerradi cifre
sugli scioperi leFshannocomuni-
cato un’adesione, in media nazio-
nale,del24,8%(perl’Orsa,l’80%).
A Milano nella Stazione Centrale
semivuota si aggiravano quasi
esclusivamente stranieri ignari
dello sciopero. Dei treni a lungo
percorso previsti nella giornata,
all’incirca il 50% è partitoearriva-
to, mentre era quasi completa-

mente bloccato tutto il traffico re-
gionaleeinterregionale.AFirenze
disagi ridotti perché non hanno
aderito bigliettai e addetti alle in-
formazioni: molte le scolaresche
che hanno proseguito in autobus
le escursioni a Siena, a Pisa e nei
centri etruschidelgrossetano.Nel
nododiBolognaloscioperohapa-
ralizzato la circolazione fino a
quasi metà pomeriggio. Poi una
trentina i treni ha cominciato a
viaggiareconcadenzaquasioraria
sulla linea Milano-Roma-Napoli.

A Venezia sono stati soprattutto i
turisti a risentire maggiormente
dei disagi nei trasporti ferroviari.
DallastazionediS.Lucial’Eurostar
per Roma è partito al limite della
capienza.

Una pioggia di piccoli scioperi
locali èattesaper leprossimesetti-
mane nei trasporti, oggi uno scio-
pero in Bankitalia mette a rischio
la puntualità di stipendi e pensio-
ni degli statali. Sempre per oggi
l’Alitalia ha cancellato 24 voli per
unoscioperodeipilotidellaUil.
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PRIMO PIANO

Termini ore 21, scatta l’assalto ai vagoni
Dopo lo stop affollamento e ritardi

■ Idisagiperchiviaggiasono
destinatiadurareancoraa
lungo.Lastagionedegliscio-
periinfattinonsiferma.Egià
oggisifermanoper4oreipi-
lotiAlitaliaeAlitaliaTeam
dellaUil(dalle11alle15), la
compagniadibandieraha
annunciatochesarannocan-
cellati24voli.Il29marzo,
poi,saràlavoltadeipilotidi
AirOnedell’Anpac(4ore
dalle11alle15).Inoltreil7
apriledovrebbesvolgersi lo
scioperodegliuominiradara
livellonazionalecheerastato
rinviatoduranteunincontro
dell’ultim’oraallavigiliadel
venerdìneronegliaeroporti.
Poic’èunlungoelencodi
agitazionialivellolocale,che
rischiadicomplicareilqua-
drogeneraledellasituazio-
ne.Sitrattadiscioperi-che
spessoriguardanoanchele
sigleconfederalidicategoria
enonsologliautonomi-nel
settoresiadegliautoferro-
tranvieri,siadeicontorlloridi
volo,siadelpersonaledelle
FerroviedelloStato.Ilrischio
-giàdenunciatoneigiorni
scorsidalministrodeiTra-
sportiBersani-ècheleagita-
zionialivellolocale-soprat-
tuttoperquantoriguardail
trasportoaereo-possano
avereripercussionipesanti
anchesultrafficonazionale.
Comedelrestoèaccaduto
venerdìscorso,quandosiso-
nosommativariscioperi lo-
calidegliuominiradar,man-
dandointilt lamaggiorparte
degliscaliaeroportuali.

ROMALa stazioneTerminiè tornataadaffollarsi ieri se-
ragiàdopolesette.Migliaiadipersoneinattesadellafi-
nedellosciopero,fissataperlenove,hannocominciato
aprendered’assaltoiconvogli.Lebanchinesonotor-
nateariempirsidigente,maiprobleminoneranoaffat-
tofiniti. Ipostumidelblak-outdeitrasportisisonofatti
sentireancoraalungo.Così,anchechiavevadecisodi
aspettarelafinedelloscioperochehamessoadurapro-
valapazienzadeipasseggeri,hadovutofareiconticon
convogliaffollatieritardi.
MasesabatoseraaTerminieraesplosalarabbia, ieriè
statoilgiornodellarassegnazione.Forseperchéaquel
punto,trannequalcheturistastraniero,nessunoèstato
coltodisorpresa.Cosìieripomeriggiolagentechearri-
vavainstazioneandavadrittaallebiglietterieoall’uffi-
cioinformazioniperchiedereacheorasarebbepartito
ilprimotreno,sapendoachecosaandavaincontro.An-
cheleFs,dopolavalangadicritichesullascarsaassisten-
zaaipasseggeri, ieripomeriggiosonocorseairiparidi-
sponendodifronteaibinaridelpersonaleindivisache
senzaaspettarediessereinterpellatofermavaleperso-
neconl’ariapiùspaesataperdareinformazionisuitreni
soppressiequellicheinvecesarebberopartiti.Nella
mattinatailtrafficoèstatopraticamentenullo.Magià
nelpomeriggioinvecequasi il50%deitreniharipresoa
partire,ancheseconritardi.
«Hosaputodelloscioperomapurtroppodevoandare
perforzaaCassino,sperodinondoveraspettaretrop-

po»,spiegaunragazzoinfilaallabiglietteria.Allargale
bracciaquandoglispieganocheiltrenopartiràcondue
orediritardosull’orarioprevisto.Peringannareiltempo
senevanellagrandelibreriaapertanell’atriodellasta-
zioneromanaappenaristrutturataingrandestile.Èuna
delletapped’obbligoperidannatiall’attesa.Traiban-
chisi incontranoscolarescheingita,turisti italianichesi
sonofatticoglieredisorpresadallosciopero.«Pernoiè
stataunasfortunanellasfortuna.Siamopartitisabato
scorsodaReggioCalabriainautomobileperunagitaa
FirenzeeRoma-raccontaunacoppiaconbambino-.
Mal’altroieriabbiamoavutounbruttoguasto.Voleva-
morientrareintrenosabatoseraeinveceeccociqui».
Nonsisonofattisorprendereinveceiviaggiatoridipro-
fessione,quellicheperlavorovivonolontanodallafa-
miglia.«Insegnoall’universitàdiBergamoedisolito
partoladomenicanotteanchesenzaprenotare-rac-
contaunprofessore-.Oggisonovenutoprimaperriser-
vareunpostoperchèimmaginochecisaràl’assaltocon
lafinedellosciopero».
Naturalmente,perconcentrareilpersonalesulletratte
piùimportanti, leFshannoduramentepenalizzatoil
trafficoregionaleelocalecheèstatoquasi inesistente.
Mabisognadirecheciònonhacreatograviproblemi
perchèsenzapendolari,vistocheeradomenica,lasop-
pressionedeiconvoglinonhalasciatoapiedimoltipas-
seggeri.Perchidovevaandareall’aeroportoèstatoin-
veceorganizzatounserviziodiautobusnavetta.La stazione di Milano durante lo sciopero Ferraro/ Ansa

L’INTERVENTO

ABUSI EDILIZI, ROMA STA VINCENDO LA SUA GUERRA
ROBERTO MORASSUT *

La XIII Unione circoscrizionale dei Demo-
cratici di Sinistra piange l’improvvisa ed in-
colmabileperditadelcompagno

MASSIMO DI SOMMA
La camera ardente sarà allestita dalle ore
11.00presso lasededellaXIIICircoscrizione.
I funerali si svolgeranno alle 15.30 a Santa
Monica.

La Federazione romana dei Democratici di
Sinistra annuncia sgomenta la prematura e
tragicascomparsadelcompagno

MASSIMO DI SOMMA
presidentedellaXIIICircoscrizione,ammini-
stratore onesto e capace. I compagni e le
compagnesonoviciniallafamiglia.

Il sindacodiRomaFrancescoRutelli parteci-
pa commosso al dolore della famiglia per
l’improvvisascomparsadi

MASSIMO DI SOMMA
giovane e valente amministratore, primo
presidentedellaXIIICircoscrizioneelettodai
cittadini.

Roma,27marzo2000

Michele Meta, assessore regionale ai Lavori
pubblici e trasporti della Regione Lazio
esprime profondo cordoglio per la tragica e
prematurascomparsadi

MASSIMO DI SOMMA
presidente della XIII Circoscrizione. Ammi-
nistratore onesto e generoso, espressione
migliore della nuova classedirigentedeiDe-
mocraticidiSinistradiRoma.

I compagni e le compagne dell’Unione re-
gionale dei Democratici di Sinistra del Lazio
sonovicinialla famigliaDiSommacosìdura-
mentecolpitaperlascomparsadell’adorato

MASSIMO

Domenico Giraldi incredulo ed affranto
piangelascomparsadelcompagno

MASSIMO DI SOMMA

Nicola Zingaretti incredulo e sgomento
piange l’improvvisa e prematura scomparsa
delcarocompagno

MASSIMO DI SOMMA
Nericorda legrandicapacitàdidirigenteedi
amministratore.Abbraccia forte la famigliae
i compagni della XIII Unione circoscriziona-
le.

La segreteria romana dei Democratici di Si-
nistra partecipa al dolore della famiglia Di
Sommaperlascomparsadell’amato

MASSIMO

Le compagnee i compagnidelGruppo con-
siliare Ds in Campidoglio ricordano con af-
fetto

MASSIMO DI SOMMA
presidente della XIII Circoscrizione. Si strin-
gonoaldoloredeifamiliariedegliamici.

La figliaMirellae il nipoteDonatello, nell’an-
niversariodellamortedi

FRANCESCA PERSI ALLOISIO
27 Marzo 1990

edi

EMILIO ALLOISIO
21 Aprile 1978

Li ricordano con tanto affetto.

Genova,27marzo2000

Il giorno25marzo2000 inModenaèmanca-
toall’affettodeisuoicari

FINIMONDO MACCAFERRI
(MARCHIN di anni 87)

Ne danno il doloroso annuncio la moglie
Oriele Pavarotti, i figli Umberto, Franca e
Maurizio, lenuore, il genero, inipoti, ilproni-
pote, i cognati, le cognate ed i parenti tutti. I
funerali in forma civile avranno luogo oggi,
lunedì 27 c.m. alle ore 14.30, partendo dalla
cameraardentedelPoliclinicodiModenadi-
rettamente per Carpi ove alle ore 15.30 nel
piazzale della “Stazione degli Autobus” si
formerà il corteocon labandaper il cimitero
locale.Si ringrazianoanticipatamentequan-
ti interverrannoallacerimonia.

Modena,27marzo2000

Onoranze Funebri Gianni Gibellini
P.zza S. Agostino n. 13 - Modena

Tel. 059/225243 - 530221

N ei giorni scorsi si è rischia-
ta - sulla tv di Stato - una
pericolosa, benché incon-

sapevole, legittimazione della il-
legalità edilizia che ha fatto
enormi danni a Roma e a tante
città italiane, soprattutto al Sud.
Si tratta di temi e di realtà com-
plesse che non possono essere av-
vicinati con poca informazione o
senza selezionare le tante diverse
situazioni che esprimono.

In questi ultimi anni la spinta
all’abusivismo a Roma è sensi-
bilmente diminuita. Grazie al-
l’azione della giunta Rutelli, ed
in particolare dell’assessore ai
Lavori pubblici Montino, che
hanno reintrodotto regole e con-
trolli stringenti accompagnando-
li però puntualmente ad un lavo-
ro profondo di risanamento della
periferia. Entro il 2001 i quasi
centomila romani che oggi sono
privi dei servizi primari - luce,
acqua, gas, fogne - saranno sa-
nati. È una conquista di civiltà
enorme che chiude il secolo del-

l’abusivismo - interrotto da Ar-
gan, Petroselli e Vetere - e fa di
Roma un caso unico al mondo.
Quello di una grande metropoli
con l’intera popolazione urba-
nizzata. Questa prospettiva oggi
è possibile anche perché è cam-
biata la mentalità ed il senso
della cittadinanza in periferia.

Si sta assaporando il valore
morale e materiale della legalità
e delle regole che i cittadini non
hanno subito con la violenza co-
me è apparso, purtroppo, dalla
trasmissione. Infatti oltre cento-
cinquantamila romani parteci-
pano da qualche anno nei con-
sorzi delle opere a scomputo con
il quali, insieme al Comune,
completeranno i lavori di recupe-
ro e realizzazione dei servizi pri-
mari dentro un patto. Mentre si
sta per varare il nuovo Piano re-
golatore di Roma che presto ver-
rà discusso in Consiglio comu-
nale e nella città, oltre 70 nuclei
edilizi avranno il piano partico-
lareggiato che attendevano da

venti anni e nuovi nuclei sorti, a
cavallo dei ripetuti condoni, ver-
ranno perimetrati, integrati e ri-
collegati al resto della città.

Naturalmente non ci sfugge
che, tra coloro che ancora pensa-
no di poter aggirare le leggi e le
istituzioni pubbliche, esistono
persone con un reale bisogno
abitativo. Per costoro c’è in atto
un sistema di permute su terreni
legali di pubblica proprietà che
può consentire anche forme di
autocostruzione. Per coloro che
invece aggirano le leggi solo a fi-
ni speculativi e per arricchirsi co-
struendo illegalmente, fuori ogni
vincolo per avere poi ville miliar-
darie con poche decine di milioni
d’investimento, non può esserci
che l’uso della legge o della sua
forza.

Infine, l’uso della forza pub-
blica in certe situazioni è indi-
pendente dalla volontà dei sin-
goli amministratori, ma conse-
gue dagli atti giuridici che indi-
viduano abusi e illegalità. Biso-

gnerebbe invece chiedersi quanta
esasperazione sia stata indotta
in quelle persone - alle quali
l’Amministrazione comunale ha
oggi comunque proposto soluzio-
ni alternative - dalla strumenta-
lizzazione politica di chi è anda-
to a fare le barricate. Non di-
mentichiamoci che costoro - An
di Roma - invocano tolleranza
zero contro i veri poveracci e gli
immigrati, ma sostengono ogni
forma di illegalità corporativa
che possa entrare nel campo del-
la loro gittata elettorale. Roma e
tutte le città italiane hanno or-
mai bisogno di regole e di legali-
tà nel governo del territorio, nel-
lo sfruttamento dei suoli, delle
risorse idriche e naturali e nel-
l’assetto idrogeologico. Sono le
condizioni per viverle meglio e
per incamminarle verso lo svi-
luppo. Uomini come Antonio
Cederna l’avevano capito decine
di anni fa. Ora sono milioni a
condividerlo.

*PresidenteGruppoDsdiRoma

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588


